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Formula 1 Dopo la doppietta in Spagna 
I giorni che ha riaperto il mondiate 
della Ferrari il pilota inglese annuncia 
— — il passaggio alla Williams 

Bissata 

Dietro rarmonia ritrovata 
la sottile arte diplomatica 
del diesse Cesare Fiorio 
che ha favorito l'operazione 

i * E Mansell firma il lungo addio 
S 
ci 
à 

'i-

il 

Toma Cesare dalia spedizione iberica col capo cin
to d'alloro. Due vittorie per la Ferrari. Tre vittorie per 
Florio, che pud presentare un bilancio attivo a chi 
gli passa lo stipendio e tirare il fiato dopo una setti
mana tremenda con una spaccatura incombente. 
Quella spaccatura l'ha evitata, ha condotto Prost al 
successo e ha consentito a Mansell di tornarsene al
la Williams senza il marchio del traditore. 

OAL NOSTRO INVIATO 
OlUUAHOCAMeUATNÒ ! 
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•BAREZ DE LA FRONTERA. 
•Sono in Formula 1 da un an
no e mezzo e in questi giorni 
ho capito che ho ancora molto 
ita Imparare. Spero di riuscirci 
I ptt presto possibile* Be', 
nell'arco di sette giorni Cesare 
Florio ha fallo una tuli-Immer
sion niente male nel misteri 
delta «politica» automobilisti

ca. Alain Prost che alza la voce 
di brutto, fa venire te palpita
zioni al fan del cavallino, che 
paventano un suo abbandono, 
e mette a repentaglio molte 
poltrone, gi& piuttosto preca
rie, a Maraneilo. Nlgel Mansell 
ette bamboleggia, come se tut
to quello che accade sotto le 
Insegne della Ferrari non lo in

teressasse. E che, anzi, manda 
pubblicamente a quel paese 
compagno e squadra, abbrac
ciando da vincitore sul podio 
portoghese il nemico Ayrton 
Senna. Torino che non dice 
nulla di ufficiale, ma lascia tra
pelare il proprio malumore. 

Tanto ha tessuto, Florio, In 
quei sette atomi, che è riuscito 
nel miracolo dell'abbraccio tra 
il trionfante Prost e D vituperato 
Mansell, convinto a mettere, 
dopo tanti colpi di testa, la sua 
traboccante energia al servizio 
della squadra. Cioè di Alain, 
l'uomo che ragiona solo in ter 
mini di titolo mondiale e che si 
* impegnato a far di tutto per 
regalarne uno al cavallino, a 
digiuno da dieci anni. E che a 
Jerez de la Rrontera, auspice 
Fiorio, ha potuto salutare il 
trionfo delle sue idee, riassu
mimi! nel motto: tutti per uno, 

uno per tutti. Dove l'uno è, ov
viamente, sempre e comun
que lui. 

Come sia riuscito a far met
tere testa a partito all'inglese, è 
un mistero. Si potrebbe pensa
re alla promessa di una buo
nuscita. O al disco verde per 
un rapido ritomo alla Wil
liams. E, Infatti, Mansell ha fir
mato ieri nella sua isola di Man 
il contratto che ne fa il Dgliol 
prodigo di Frank Williams, che 
dovrà chiedergli quello da» 
avrebbe voluto da Jean Alesi. 

L'importante è che quella 
testa matta abbia fatto A suo 
gioco. «E adesso siamo a sei 
vittorie per parte- gongola Ce
sare Fiorio, appena uscito dall' 
incubo di andare ad ingrossa
re le die del disoccupati-. Con 
due vittorie In sette giorni. C'è 
un grande equilibrio. Certo, ci 
sono situazioni più favorevoli a 

noi, altre che giocano per la 
McLaren. In qualche occasio
ne siamo stati sfortunati Ma 
slamo stati competitivi per tut
ta la stagione». 

Impara In fretta Fiorio. In
tanto ha già appreso, nella 
concliatMttttimana tra Estoni 
e Jerez. Verte di mediare e 

Snella di restare in sella in una 
tuazione disperata. E di suo 

le doti non gli mancano certo. 
All'innata prudenza, che lo 
porta a non scoprirsi mai trop
po, aggiunge una lodevole 
moffestia. che gli fa coprire di 
lodi I suoi collaboratori, dal 
pio umile del meccanici al più 
quotato degli ingegneri, e a mi
nimizzare i propri meriti, redi
gendo con ironico sorriso l'I
potesi di una rivoluzione orga
nizzativa, perpetrata da un an
no e mezzo a questa parte a 
Maraneilo, che avrebbe in lui 

l'artefice. «Rivoluzione? Nooo» 
si schermisce, allungando a di
smisura la nota negativa. E su
bito riparte all'attacco, esaltan
do I valori più sacri, il vincolo 
familistico che regna sotto il 
segno del cavallino. «Lavoria
mo per la più grande squadra 
della Formula I» è l'orgoliosa 
allocuzione, che precede una 
sapiente puntualizzazione-
•Per questo vanno messi al 
bando i fatti personali» 

Saldo in sella, coronato d'al
loro, tre volle vittorioso nel vol
gere di una sola settimana: 
due in pista, una tra le quinte 
nella complicata opera di ricu
citura degli innumerevoli 
strappi apertisi nella divisa ros
sa ael cavallino. Rorlo non tre
ma neppure di fronte alla tra
sferta che, tra due settimana, 
porterà lui e le sue truppe in-
Ciappone. Suzuka è il giardino 

Nloel Mansell, 36 armi, 
dopo due stagioni in Ferrari 
ha annunciato ieri il suo 
passaggio alla Williams 
dopo I* polemiche 
del Gp del Portogallo e 11 
secondo posto a Jerei 

di casa dell'Honda La pista 
dove Ayrton aerina è capace di 
vincere quasi ad occhi chiusi. 
Un tracciato dove ogni ele
mento, telalo e motore, deve 
esprimersi al meglio e dove la 
messa a punto può risultare 
determinante. 

Per la messii a punto c'è 
l'impareggiabile Prost, rabbo

nito dalla vittoria e dalle assi
curazioni che deve avergli da
to Fiorio, da lui accusato di 
non saper elaborare strategie, 
sull'ineludibile necessità di 
strategie. E' una vittoria di 
Prost, non c'è dubbio. Ma è an
che una vittoria del Fiorio esi
bitosi nelle inconsuete vesti di 
gran mediatore. 0 telaio 4 sem

pre stato l'asso nella manica 
della Ferran. E, nelle ultime 
due gare, anche il motore mo
denese ha fatto vedere i sorci 
verdi ai giapponesi 

•Come motore siamo a livel
lo dell'Honda. Ma loro cono
scono a menadito la pista e H 
tirano fuori sempre dei motori 
da mille e una notte Noi ci 
stiamo preparando e faremo 
di sicuro una buona corsa». 
Con la mente a Suzuka, lui è 
riuscito a dividere i compiti tra 
Prost e Mansell per le prove 
dell'Estoni. Prost oggi e doma
ni, Mansell giovedì e venerdì. 
Sara dura: sia vincere che 
mantenere l'armonia tra quei 
due galletti Ma, nel frattempo. 
Cesare può gustarsi il fasono 
sottile dell'essere un vincitore, 
e n n e appunto impone il suo 
nome. 

i l* 

ìw'Vt 

k 

fé, 

ì 
Ù 

Basket Sedici anni e già molto talento: il figlio di Dino si è presentato alla grande platea della Ranger Varese 

Il mio nome è Meneghin, Andrea Meneghin 
Mestiere duro quello dei figli d'arte. In tutti i campi 
della vita, nella politica, nello spettacolo e quindi 
anche nello sport, seguire le orme dei padri cam
pioni è un temo all'otto. Se poi papa si chiama Me
neghin, la faccenda si fa più complicata. Andrea, 16 
anni e un fisico da superman, ha segnato domenica 
i primi punti in serie A a Varese, dove lo nascondo
no: «Non carichiamolo di troppe responsabilità. 
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ootROMA. Lo chiameremo 
Andrea. D suo cognome pesa 
troppo, e non solo a hiL An
drea è un giovane corazziere 
«H 16 anni, atto quasi due me
tri, che ha già scelto cosa fare 
da grande. Troppo bella la pal-
tacanMtfr *ptt coraldBrarte 
sottarito un .piacevole hobby 

sparate con gnaMnclcon la 
pallacanestro ri diventa gran
di, si viaggia, sifanno mille 
esperienze, si può piangere 
ma al può anche gioire. E An
drea questo lo sa da sempre. 
Un dagli anni dell'adolescenza 
trascorsi con la madre a Vare
se ad inseguire il mito di un pa
pe troppo lontano per essere 

vero. Questa è la storia di un fi
glio d'arte, una storia difficile, 
tutta in salita, un po'seomoda 
come tutte quelle di chi ha un 
papa troppo famosa 

Dopo la sua nascita, il 20 
febbraio 1974-l'armo hi cui la 

"grande Ignis1*^paj}|lootvto-
, se uno scudetto-le strade del 

, Benigni rti Arsir— sitapararo. 
no e 11 bambino venne asse
gnato dal giudice tutelare alla 
mamma. Meneghin riconobbe 
regolarmente il figlio, ma le 
ore passata con lui, tra mille 
Impegni cestisticl. in quegli an
ni sono sempre state pochissi
me. Un'infanzia difficile per 
Andrea che cresceva comun
que bene, bello, forte, con una 

palla da basket In mano, forse 
senza sapere il perchè. 

Quando aveva otto anni, vi
de papà Dino trasferirsi a Mila
no, non troppo lontano dalla 
•sua» Varese. Una partenza co
me mille altre, come quando 
Dino doveva partire per una 
trasferta con l'Ignb o con la 
nazionale •Quando era bam
bino non sono mai stato trop
po con lui - ci confidò una vol
ta con tenerezza Meneghin -
non l'ho mai trascinato su un 
campo da basket. Ho sempre 
sperato che facesse uno sport 
Pallanuoto, calcio, pallavolo, 
una disciplina di squadra. Ha 
scelto la pallacanestro, e forse 
non poteva altrimenti Sono 
contentissimo cosi, l'importan
te è che non si faccia troppo', 
chiasso attorno a lui. Varate 6 » 
l'ambiente adatto per matura
re come giocatore ma soprat
tutto come uomo». 

E a Varese, città tranquilla e 
un po' provinciale, Andrea è 
cresclutoed è diventato uomo. 
Marino Zanatta. general ma
nager della Ranger, insepara
bile compagno di ventura di 
papà Dino ai tempi della gran
de Igni*, lo ha seguito in tutti 

questi anni come se fosse suo 
figlio. Non gli piace parlare 
troppo di lui. «Andrea è tra I 
migliori lSiunfores d'Italia: tut
ti mi chiedono di kii, se drven-
terà come Dino, meglio o peg
gio, se san "cattivo" in campo. 
Andrea è prima di tutto un bra
vo ragazzo, un'ottima guardia 
con un fisico molto esuberan
te. Ma non chiedetemi se di
venterà un campione. Lorepu-
to un esercizio inutile». 

La prossima puntata di que
sta storia si avrà domenica 14 
ottobre quando la Rangerglo-
cherà contro la Stefanel Trie
ste: Andrea contro papà nel 
primo derby ufficiale della di
nastia Meneghin. «Quando me 
lo troverò di fronte - ha detto 
Dino - mi acatoparà da ridere* 
forse per la gtintt voltameli» 
nlla vffà ^uorilercV'Ift'IaccltfaY ' 
mio avversario e non gli pian
terò il gomito nel petto.» In un 
mondo pieno di tabi miti, por
tare Il cognome Meneghin, In 
fin dei conti conta ancora 
qualcosa. Ma ci sono mille 
motivi per chiamare per ora 
questo ragazzo semplicemen
te Andrea. Per il mito, vero o 
falso che sia, c'è ancora tem
po. 

Dino Meneghin. 40 ami, pivot 
della Stefanel e simbolo 
dela paHacanestro Italiana; 
è alla sua prima stagione a 
Trieste dopo aver vtnto tutto a 
Varese a Milano 

Andrea Meneghin, 16 ami, 
giovane stella delta Ranger 

sembra guardare con rispetto II 
padre: I due saranno 

avversari In Rangar-Stefanel 
del 14 ottobre 

Da Axel Merckx a Pelé jr 
Che mestiere difficile 
quello dei figli d'arte... 
oolROMA. Hanno tutti cogno
mi famosi e una tradizione gra
vosa da difendere. Nel calcio 
gli esempi più illustri, anche se 
sono davvero rari i figli d'arte 
che sono riusciti a fare meglio 
dei padri campioni. L'unico 
sembrerebbe Paolo Maldtrd 
che gli esperii del settore vedo
no più completo e tecnico di 
suo padre Cesare, difensore 
del Milan di Rocco. Due gene
razioni di cattatili potrebbero 
stare a discutere per ore sul ta
lento puro dlSandrino Mazzo
la paragonato alla completez
za di papà Valentino In Brasi
le, da poche settimane un ra
gazzo ventenne di nome Ed-
sonCholbyde Nascimiento, fi
glio di Pm.*!pm intesalo 
•nella rosa della prima squadra 

t*deWafltortma sfida impossF' 
bile con il mito della «Perla ne
ra» per 11 giovane Edton, che di 
professione fa il portiere. 

Anche nella boxe abbiamo 
avuto in passato figli d'arte 
d'eccezione come il giovane 
Marvin Frazter, primogenito 
del più famoso •smoking» Joe, 
indimenticato campione dei 
massimi degli anni Settanta e 
protagonista di storiche batta

glie al Madison Square Garden" 
di New York con Muhammed 
Ali. Ebbene, il giovane Marvin 
ha ottenuto qualche anno per
sino una chance mondiale . 
contro Larry Holmes, finendo 
però malamente al tappeto 
dopo pochissime riprese. Me
glio, motto meglio è andata in
vece ad Alessandro e Massimi- , 
UarnDiiraa.figlidiCarlosche • 
fu tricolore ed europeo nei pe
si medi e nei superwelter negli 
anni Sessanta. Massimiliano è 
arrivato addirittura sul trono , 
più alto dei massimi leggeri. 

Nell'atletica si spera molto' 
sulle doti di ostacolista di Lau
rent Ottoz. figlio del più cele- * 
bre Eddy, medaglia di bronzo 
alle Olimpiadi di Città del Mes
sico nel 1968. Nel ciclismo. In-

calcare le orme di papà Pieri
no, vincitore di tappe al Ciro e 
di motte classiche. In BHgio. ,. 
invece, un ragazzo di 18 anni 
porta a spasso con disinvoltuta 
sul manubrio delia sua bici
cletta un cognome da «cernili 
baie» delle vittorie: Axel 
Merckx. un nome, una garan
zia, ma anche un talento anco
ra acerbo. OLI • 

IL PRIMATO. Sul lavoro scegliete 
gli specialisti. L'esperienza di Renault, 
col suo primato di vendite europeo, è 
una concreta garanzia per chi investe su 
Express e Trafic. 
Renault Express: 10 versioni, furgone 
e break da H08cc Benzina e 1595cc 

Diesel, vano di 
carico 
lineare 

totalmente sfrutta
bile, esclusiva apertura sul 

tetto per carichi sviluppati in altezza, e 
retrotreno a 4 barre di torsione che ga
rantisce la massima stabilita anche a pie
no carico. A partire da L. 13.013.840. 
Renault Trafic 1995cc Benzina, 2068 e 
24?9cc Diesel; trazione, propulsione e 
4x4. 19 versioni con numerosissime 
possibilità di allestimento per risponde
re puntualmente alle diverse necessita. 
Confortevole come una berlina, robu
sto e maneggevole, ai venia nel rappor-

DAL PRIMO COSTRUTTORE EUROPEO DI VEICOLI COMMERCIALI* 

RENAULT EXPRESS, RENAULT TRAFIC. 
DUE SOLIDI INVESTIMENTI. 

I VANTAGGI. Da FinRenault, la 
finanziaria del gruppo, proposte con
crete per chi decide di investire sui 
commerciali Renault. Oltre alle speciali 
condizioni di leasing due esclusive so
luzioni di finanziamento valide fino al 
30 novembre 

RENAULT EXPRESS: 

8 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

Da restituire in 12 rate mensili, spese 
dossier L. 1 7 0 0 0 0 

to tra'spazio utile e dimensioni. A parti
re da L. 22.523-130. 
Nella gamma dei commerciali Renault 

anche le agili e brillami Re
nault 5 Van e Renault 19 Van. 

RENAULT TRAFIC: 

14 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

Da restituire in 12 rate mensili, spese 
dossier L. 3 0 0 0 0 0 . 

Oppure per entrambi la possibilità di un 

FINANZIAMENTO 
FINO A 48 RATE MENSILI 

AL TASSO DEL 
7% FISSO ANNUO. 

Ad esempio per Renault Express Furgo

ne 1108cc, 4m, che costa chiavi in ma

no L 13 013 840, versando una q u o » 

contanti di sole L. 2 921 840 (pan ad 

Iva e messa su strada) l'importo restante 

viene dilazionato in 48 rate mensili di 

L. 272 000 (spese dossier L. 140 000 

comprese nelle rate). 

• Prima marca In Europa Occidentale nel segmento del piccoli rettoli commerciali con peso totale Inferiore a 5 tonnellate 
te preposte timo i alide ialiti apprnrazloiie della HnKemmll, mi i ehalt dlymnlblll nelle Omtenlnmuie e nini \tmti i iimiiliibill imi olire i» unto 

Heiimill iieglle-labri)lettiti! alt. 
(ili Indirizzi heimutt vmo ••itile Itiglne (tlulle 

RENAULT 
MUOVERSI.OGGI. 

28 l'Unità 
Martedì 
2 ottobre 1990 
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